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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

  DECRETO  23 giugno 2009 .
      Disposizioni relative al modello e alle caratteristiche di 

sicurezza del passaporto ordinario elettronico. (Decreto 
n. 303/014).        

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, che stabili-
sce le norme sui passaporti; 

 Vista la Risoluzione dei rappresentanti dei Governi de-
gli Stati membri delle Comunità europee, riuniti in sede 
di Consiglio, del 23 giugno 1981, relativa all’adozione di 
un passaporto di modello uniforme fra gli Stati membri 
delle Comunità europee e successive integrazioni; 

 Visto l’art. 28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313, e l’art. 301 del testo uni-
co delle leggi di Pubblica sicurezza approvato con regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635; 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 4 agosto 2003, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, recante «Istruzioni per la vigilanza ed il con-
trollo sulla produzione delle carte valori, degli stampati a 
rigoroso rendiconto,degli stampati comuni e delle pubbli-
cazioni uffi ciali, delle ordinazioni, consegne, distribuzio-
ni e dei rapporti con l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A.»;

  Visto il regolamento del Consiglio dell’Unione Euro-
pea CE n. 2252/2004 relativo alle norme sulle caratteristi-
che di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passaporti 
e dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri;

  Vista la decisione della Commissione europea C(2005) 
409 del 28 febbraio 2005 che ha stabilito le specifi che tec-
niche relative alle norme sulle caratteristiche di sicurezza 
e sugli elementi biometrici dei passaporti e dei documenti 
di viaggio;

  Vista la legge 31 marzo 2005, n. 43, art. 7   -vicies-ter    
che stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2006 il pas-
saporto su supporto cartaceo è sostituito dal passaporto 
elettronico di cui al citato regolamento (CE) n. 2252/2004 
del Consiglio;

  Visto il decreto del Ministro degli affari esteri del 
29 novembre 2005 che ha defi nito il nuovo passaporto 
elettronico costituito da un libretto munito di un supporto 
informatico idoneo a memorizzare  e proteggere i dati del 
passaporto e quelli del titolare; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri del 
31 marzo 2006 recante «Disposizioni sul passaporto 
elettronico»; 

 Vista la Decisione della Commissione Europea
C (2006) 2909 del 28 giugno 2006 con cui sono state 
indicate le specifi che tecniche sulle caratteristiche di si-
curezza e sugli elementi biometrici nei passaporti e nei 
documenti di viaggio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 444 del 2009 che modifi ca 
il regolamento CE n. 2252/2004; 

 Riconosciuta la necessità di defi nire le istruzioni opera-
tive per il rilascio dei passaporti elettronici; 

 Sentiti il Ministero dell’interno, il Ministero della giu-
stizia e il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso in data 18 giugno 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     Ai sensi del presente decreto si intende: 
   a)   per «Passaporto»: il passaporto di cui alla legge 

21 novembre 1967, n. 1185, conforme al Regolamento 
del Consiglio dell’Unione europea CE 2252/2004, alla 
Decisione della Commissione europea C(2005) 409 del 
28 febbraio 2005, alla Decisione della Commissione 
C (2006) 2909 e costituito, come previsto dalla legge 
31marzo 2005, n. 43, art. 7  -vicies  , da un supporto fi sico e 
da un supporto informatico; 

   b)   per «SSCE-PE»: il sistema di sicurezza del circui-
to di emissione dei passaporti elettronici; 

   c)   per «IPZS»: l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato; 

   d)   per «ICAO»: l’Organizzazione internazionale per 
l’aviazione civile; 

   e)   per «chip»: il processore informatico contenuto 
nel passaporto utilizzato come supporto per la memoriz-
zazione dei dati e per la ricezione e trasmissione, tramite 
radiofrequenze, dei dati stessi, senza alcun contatto fi si-
co, dal/al dispositivo elettronico utilizzato per la trasmis-
sione/ricezione, al fi ne della memorizzazione dei dati sul 
chip o per la successiva lettura degli stessi; 

   f)   per «codice cifrato»: i codici alfanumerici conte-
nuti nel microprocessore che identifi cano univocamente 
il Passaporto; 

   g)   per «chiavi di sicurezza»: la coppia di chiavi 
asimmetriche che consentono l’autenticazione del mitten-
te e la cifratura delle informazioni durante una sessione 
di lavoro.   

  Art. 2.
      Norme di riferimento    

     Trovano applicazione in materia la legge 21 novembre 
1967, n. 1185 «Norme sui passaporti», nonchè tutte le al-
tre norme riferite comunque ai passaporti, il Regolamento 
del Consiglio  dell’Unione europea CE n. 2252/2004 rela-
tivo alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e agli ele-
menti biometrici dei passaporti e dei documenti di viaggio 
rilasciati dagli Stati membri, e successive modifi cazioni, 
la Decisione della Commissione Europea C(2006) 2909.   
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  Art. 3.
      Presentazione della domanda per ottenere il passaporto    

     1. La domanda di rilascio del passaporto è presentata: 
   a)   in Italia: alla questura o all’uffi cio lo-

cale distaccato di pubblica sicurezza del luo-
go dove il richiedente ha la residenza, il domicilio
o la dimora ovvero, in mancanza di questi uffi ci, al co-
mando locale dei carabinieri o al comune; 

   b)   all’estero: alle rappresentanze diplomatiche e 
consolari. 

   c)   al Ministero degli affari esteri per il rilascio di 
passaporti per motivi istituzionali. 

 2. Con la domanda l’interessato deve indicare ed auto-
certifi care secondo legge il nome, il cognome, il luogo e 
data di nascita, la cittadinanza italiana, la residenza ana-
grafi ca, la statura e colore degli occhi, lo stato civile in 
relazione al matrimonio, lo stato di famiglia, l’eventuale 
esistenza di procedimenti penali o di condanne penali, 
nonché di multe o ammende non pagate relative sempre a 
procedimenti penali, nonché l’esistenza di eventuali mi-
sure di sicurezza detentiva o di prevenzione previste dal-
l’art. 3 e seguenti della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
l’eventuale esistenza di obblighi alimentari. 

 3. Di ogni domanda viene rilasciata ricevuta. La doman-
da è presentata mediante apposito modulo recante idonea 
informativa ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 
n.196/2003 relativo alla protezione dei dati personali; 

 4. Alla domanda devono essere allegate due foto iden-
tiche frontali e a volto scoperto, conformi alle modalità 
previste dalla normativa ICAO di cui al punto 7 della De-
cisione C(2005) 409 e in particolare al modello allegato 
al presente decreto (All.A), delle quali una autenticata, 
qualora la domanda non sia presentata personalmente 
dall’interessato. 

 5. Gli uffi ci competenti al rilascio dei passaporti, di 
cui all’art. 5 della legge n. 1185/1967, verifi cata l’identi-
tà dell’interessato nei modi stabiliti dalla legge, acquisi-
scono, a mezzo scansione elettronica, l’impronta del dito 
indice di ciascuna mano dell’interessato. Se, in una mano, 
l’impronta del dito indice non fosse disponibile, si utilizza 
per la stessa mano, procedendo in successione, la prima 
impronta disponibile del dito medio, anulare e pollice. 

 6. Ove sia temporaneamente impossibile rilevare le 
impronte, viene rilasciato un passaporto temporaneo con 
validità pari o inferiore a dodici mesi. 

 7. Qualora, per malattia o altro impedimento non supe-
rabile, certifi cato nei modi di legge, non possano essere 
acquisite le impronte digitali, il passaporto viene rilascia-
to senza le impronte. 

 8. I minori di anni 12 sono esenti dalla deposizione del-
le impronte.   

  Art. 4.
      Consegna del passaporto    

     1. Al momento della consegna al richiedente, l’uffi cio 
verifi cherà il funzionamento del chip e la correttezza dei 
dati contenuti nel passaporto. 

 2. In caso di impedimento del richiedente il passaporto 
potrà essere ritirato da persona munita di delega forma-
lizzata mediante autentica della fi rma dell’interessato, o, 
se richiesto, spedito al domicilio di quest’ultimo, a sue 
spese.   

  Art. 5.

      Caratteristiche del supporto informatico
di memorizzazione    

     1. Il chip contenuto nel passaporto è conforme alla 
normativa europea concernente le specifi che tecniche re-
lative alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e su-
gli elementi biometrici dei passaporti e dei documenti di 
viaggio e in particolare a quanto previsto dalla Decisione 
della Commissione europea C(2005) 409 del 28 febbraio 
2005 e dalla Decisione C(2006) 2909 del 28 giugno 2006 
e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 2. Il chip, in coerenza con quanto specifi cato nell’art. 1, 
comma 2, del Regolamento del Consiglio dell’Unione 
europea n. 2252/2004, contiene l’immagine del volto e le 
impronte digitali, quest’ultime in formato interoperativo. 
I dati debbono essere protetti e il chip è dotato di capacità 
suffi ciente e della capacità di garantire l’integrità, l’au-
tenticità e la riservatezza dei dati. 

 3. Le caratteristiche relative al tipo, formato, qualità e 
disposizioni di memorizzazione di tali elementi biome-
trici, sono conformi alle decisioni della Commissione 
europea riguardanti le specifi che tecniche relative alle 
norme sulle caratteristiche di sicurezza e sugli elementi 
biometrici dei passaporti e dei documenti di viaggio e in 
particolare a quanto previsto dalla Decisione della Com-
missione europea C(2005) 409 del 28 febbraio 2005 e alla 
Decisione C(2006)2009 del 28 giugno 2006 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni.   

  Art. 6.

      Infrastruttura di sicurezza    

     1. Per assicurare la integrità e l’autenticità dei dati me-
morizzati nel processore del passaporto elettronico, è as-
segnata la funzione di autorità di certifi cazione (Country 
Signing Certifi cation Auhtority - CSCA e Document Si-
gner - DS ) al Ministero dell’interno - Dipartimento della 
pubblica sicurezza - Centro Elettronico Nazionale della 
Polizia di Stato. 

 2. Per proteggere le impronte digitali sul processore del 
passaporto elettronico, è assegnata la funzione di auto-
rità di Verifi ca (Country Verify Certifi cation Authority - 
CVCA) al Ministero dell’Interno - Dipartimento della 
pubblica sicurezza - Centro Elettronico Nazionale della 
Polizia di Stato. 

 3. Per abilitare i moduli di ispezione alla lettura delle 
impronte digitali memorizzate nel microchip del passa-
porto per i processi di emissione, è assegnata la funzione 
di abilitazione (Document Verifi er -   DV)   al Ministero del-
l’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Centro 
Elettronico Nazionale della Polizia di Stato. 
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 4. Le infrastrutture a chiave pubblica (PKI), relative ai 
suddetti punti 1 e 2, sono realizzate dal Sistema di Sicu-
rezza del Circuito di controllo per l’Emissione dei pas-
saporti elettronici (SSCE-PE) collocato presso il Centro 
Elettronico Nazionale della Polizia di Stato. 

 5. L’SSCE-PE provvede, a tal fi ne a: 
   a)   rilasciare e pubblicare il certifi cato digitale nazio-

nale, valido per il riconoscimento a livello nazionale ed 
internazionale di tutti i passaporti italiani emessi (certifi -
cato della CSCA); 

   b)   generare e certifi care le coppie di chiavi utilizza-
te per fi rmare i dati memorizzati nel microchip del pas-
saporto e garantirne in tal modo l’integrità e autenticità 
(certifi cato del   DS)  ; 

   c)   rilasciare e pubblicare il certifi cato digitale nazio-
nale, valido per la verifi ca a livello nazionale ed inter-
nazionale di tutti i passaporti italiani emessi (certifi cato 
della CVCA); 

   d)   generare e certifi care le coppie di chiavi utilizzate 
dai sistemi che abilitano i moduli di ispezione alla lettu-
ra delle impronte digitali memorizzate nel microchip del 
passaporto, lì dove presenti (certifi cato del   DV)  ; 

   e)   fornire telematicamente all’IPZS, in modalità si-
cura, il codice identifi cativo univoco necessario a nume-
rare i passaporti in bianco, da riportare a vista sul passa-
porto e in elettronico sul chip; 

   f)   generare e gestire le chiavi ed i certifi cati utilizzati 
per la sicurezza della trasmissione delle informazioni.   

  Art. 7.
      Banca dati passaporti    

     1. Su delega del Ministro degli affari esteri è istituita, 
presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno, una «banca dati passaporti» per fi nali-
tà amministrative di verifi ca dell’esistenza di precedenti 
passaporti rilasciati alla medesima persona, ovvero dei 
dati del passaporto in caso di denuncia di furto o smarri-
mento del documento, nonchè per consentire le necessa-
rie verifi che in caso di malfunzionamento del chip. 

 2. Titolare del trattamento dei dati personali registrati 
nella banca dati è il Ministero degli affari esteri. Respon-
sabile del trattamento è l’unità del Dipartimento della 
Pubblica sicurezza  del Ministero dell’interno presso cui 
è istituita la banca dati. 

 3. I dati dell’interessato, acquisiti all’atto della pre-
sentazione della domanda, ed i dati identifi cativi del pas-
saporto sono trasmessi per via telematica, da parte delle 
autorità competenti al rilascio del passaporto, alla banca 
dati, per la registrazione. 

 Le medesime autorità aggiornano la banca dati in ordi-
ne ad eventuali provvedimenti di ritiro o di sospensione 
della validità del passaporto. 

 4. Per ogni passaporto sono registrati nella banca dati 
esclusivamente: 

   a)   i dati identifi cativi del passaporto stesso e del 
chip; 

   b)   le generalità e la fotografi a dell’interessato; 

   c)   le informazioni relative al furto o allo smarrimen-
to del passaporto; 

   d)   le informazioni relative ai provvedimenti di so-
spensione di validità  dello stesso. 

 5. Le impronte digitali e i dati da essi derivati non sono 
registrate nella banca dati. 

 Gli elementi e i dati biometrici possono essere utilizza-
ti solo per fi nalità di verifi ca dell’identità del titolare del 
passaporto. 

 6. La banca dati è consultabile per via telematica dal 
personale espressamente autorizzato del Ministero degli 
affari esteri, delle Rappresentanze diplomatiche e conso-
lari italiane all’estero, delle Questure e dei posti di Po-
lizia di frontiera, esclusivamente per le fi nalità di cui al 
comma 1.   

  Art. 8.
      Accertamenti istruttori    

     1. Il Ministero degli affari esteri, le Rappresentanze di-
plomatiche e consolari all’estero e le Questure possono 
acquisire, anche in via telematica, dal casellario giudiziale 
e dal bollettino delle ricerche di cui all’art. 301 del rego-
lamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, approvato con regio decreto del 6 maggio 
1940, n. 635, soltanto i dati e le informazioni necessari 
per effettuare gli accertamenti istruttori per il rilascio e 
disporre degli elementi per motivarne il rifi uto. 

 2. L’acquisizione dei dati è effettuata anche nel rispetto 
delle modalità tecnico-operative individuate dal Ministe-
ro della giustizia, ai sensi dell’art. 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 14 novembre 2002, n. 313, 
per consentire la consultazione diretta da parte delle am-
ministrazioni pubbliche delle informazioni registrate nel 
casellario giudiziale.   

  Art. 9.
      Aggiornamenti tecnici    

     1. Per tutte le specifi che tecniche del processo di sicu-
rezza, nonchè per ulteriori procedure relative all’acquisi-
zione ed al fl usso dei dati, compresi quelli biometrici, si 
provvederà con successivo provvedimento dirigenziale, 
adottato previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, da pubblicarsi nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana.   

  Art. 10.        
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 11.
     È abrogato il decreto del Ministro degli affari esteri 

del 31 marzo 2006  recante «Disposizioni sul passaporto 
elettronico». 

 Roma, 23 giugno 2009 

 Il Ministro: FRATTINI   
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  ALLEGATO  A 
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    DECRETO  23 giugno 2009 .

      Disposizioni relative ai libretti di passaporto ordinario 
elettronico. (Decreto n. 303/015).        

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, che stabili-
sce le norme sui passaporti; 

 Vista la risoluzione dei rappresentanti dei Governi de-
gli Stati membri delle Comunità europee, riuniti in sede 
di Consiglio, del 23 giugno 1981, relativa all’adozione di 
un passaporto di modello uniforme fra gli Stati membri 
delle Comunità europee e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 4 agosto 2003, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, recante «Istruzioni per la vigilanza ed il con-
trollo sulla produzione delle carte valori, degli stampati a 
rigoroso rendiconto,degli stampati comuni e delle pubbli-
cazioni uffi ciali, delle ordinazioni, consegne, distribuzio-
ni e dei rapporti con l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A.». 

 Visto il regolamento del Consiglio dell’Unione euro-
pea n. 2252/2004 del 13 dicembre 2004 relativo alle nor-
me sulle caratteristiche di sicurezza e sugli elementi bio-
metrici dei passaporti e dei documenti di viaggio rilasciati 
dagli Stati membri; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2005) 
409 del 28 febbraio 2005 che ha stabilito le specifi che 
tecniche relative alle norme sulle caratteristiche di sicu-
rezza e sugli elementi biometrici primari nei passaporti e 
nei documenti di viaggio; 

 Vista la legge 31 marzo 2005, n. 43, art. 7  -vicies-ter   
che stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2006 il pas-
saporto su supporto cartaceo è sostituito dal passaporto 
elettronico di cui al citato regolamento del Consiglio del-
l’Unione europea n. 2252/2004; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri del 
5 aprile 2005 che integra il decreto 23 dicembre 2004, 
n. 1679  -bis  , relativo all’istituzione di un nuovo modello 
di passaporto diplomatico e ritenuto che, giusto il dispo-
sto della legge 21 novembre 1967, n. 1185, le prescri-
zioni di carattere generale relative ai passaporti, e quindi 
fra queste quelle relative all’utilizzo dei dati biometrici, 
debbano essere riferite anche ai passaporti speciali quali 
quelli diplomatici e di servizio; 

 Vista la decisione della Commissione Europea C(2006) 
2909 del 28 giugno 2006 che ha stabilito le specifi che tec-
niche relative alle norme sulle caratteristiche di sicurezza 
e sugli elementi biometrici secondari nei passaporti e nei 
documenti di viaggio; 

 Visto il Regolamento del Consiglio dell’Unione Euro-
pea n. 444/2009 del 28 maggio 2009; 

 Ritenuta la necessità di aggiornare il decreto del Mini-
stro degli affari esteri del 29 novembre 2005, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze in ordine alla produ-
zione dei libretti passaporto con le nuove caratteristiche; 

 Visto il parere sullo schema di decreto, espresso dal 
Garante per la protezione dei dati personali in data 18 giu-
gno 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il libretto del passaporto ordinario è composto nel 
modo di seguito indicato: 

    A)   Supporto fi sico.  

  Dimensioni   : le dimensioni del passaporto chiuso sono 
di mm 88 x 125, con angoli arrotondati, secondo quanto 
previsto dalle norme ICAO. 

  Libretto   : il libretto si compone di 32 o 48 pagine, oltre i 
risguardi. L’immagine, i dati di personalizzazione del tito-
lare ed il numero di passaporto sono riportati a pagina 4. 

  Copertina   : la copertina è in materiale speciale, adat-
to alla laminazione del microprocessore «contact-less» 
di tipo RF/ID incorporato in posizione protetta, di colo-
re bordeaux-violet (uniforme europeo) recante in oro lo 
stemma della Repubblica italiana con iscrizioni, il sim-
bolo ICAO indicante la presenza di un microchip ed ele-
menti di sicurezza. 

  Carta:    per i risguardi in II e III di copertina, la carta è di 
tipo speciale, di colore bianco, con elementi di sicurezza. 
Le pagine del passaporto sono in carta fi ligranata ripor-
tante la scritta Repubblica italiana, Europa e l’immagine 
in chiaroscuro della ninfa Europa. La carta è di colore 
bianco, con fi lo di sicurezza ed elementi di sicurezza. 

  Stampa risguardi   : la stampa offset è realizzata a più 
colori con fondi di sicurezza, alcuni fusi tra loro a forma-
re effetti «iride». Stampa calcografi ca a tre colori. 

  Stampa pagine interne   : la stampa offset delle pagine 
del libretto è realizzata a più colori, alcuni fusi tra di loro 
a formare effetti «iride». I testi su tutte le pagine sono 
stampati con colore blu, compresa la pagina quattro desti-
nata alla lettura automatica secondo la normativa ICAO. 

  Numerazione   : è riportata in chiaro sulla pagina quat-
tro in alto a destra. Questa è composta da una sequenza 
alfanumerica di due lettere indicanti tipologia e serie del 
passaporto, seguite da sette numeri arabi. La stessa è ri-
petuta in perforazione nelle pagine del libretto a partire 
dalla pagina cinque fi no all’ultima di copertina. 

  Cucitura   : la cucitura del libretto, del tipo a «catenelle», 
è realizzata con fi lo speciale, nei colori verde, bianco e 
rosso ed elementi di sicurezza. 

  Foil olografi co:    un fi lm trasparente di sicurezza è ap-
plicato a caldo a protezione dei dati personali del titolare 
del passaporto che vengono stampati con tecnica digitale. 
Tale fi lm è stampato con inchiostri speciali, nonché con 
un particolare elemento OVD trasparente. Il foil ologra-
fi co ha una forma tale da non coprire la numerazione in 
caratteri arabi presente sulla pagina ICAO. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

    B)   Descrizione delle pagine.  

 Il testo impresso nelle pagine dei fogli interni è nelle 
lingue uffi ciali dell’ Unione europea secondo l’ordine al-
fabetico abitualmente impiegato nei testi comunitari o in 
tre lingue laddove specifi cato. Il testo della copertina del 
passaporto è in lingua italiana. 

  Risguardi:    sono riprodotti lo stemma della Repubblica 
italiana, un disegno della statua equestre dell’imperatore 
Marco Aurelio con stilizzazione del pavimento michelan-
giolesco di piazza del Campidoglio, l’immagine dell’Ita-
lia turrita ed i testi nelle lingue uffi ciali dell’Unione eu-
ropea secondo l’ordine alfabetico abitualmente impiegato 
nei testi comunitari. 

  Pagina 1:    ripete i testi della I di copertina. 

  Pagina 2:    contiene le avvertenze sull’uso del pas-
saporto elettronico nelle tre lingue (italiano, inglese e 
francese). 

  Pagina 3   : costituisce il frontespizio del passaporto e 
contiene le legende «Unione Europea», «Repubblica ita-
liana» e «Passaporto» nelle lingue uffi ciali dell’Unione 
europea secondo l’ordine alfabetico abitualmente impie-
gato nei testi comunitari. 

  Pagina 4   : (ICAO): contiene il numero del passaporto e 
le informazioni per l’identifi cazione dell’intestatario del 
documento. Le indicazioni dei campi sono in testo tri-
lingue (italiano, inglese e francese) stampate in fase di 
personalizzazione con la stessa tecnica utilizzata per la 
scrittura dei dati personali. Lo spazio inferiore è riservato 
alla scrittura su due righe, con caratteri OCR B, dei dati 
destinati alla lettura ottica secondo la normativa ICAO. 
Nella pagina è riservato uno spazio destinato alla stampa 
digitale dell’ immagine del titolare del passaporto. A pro-
tezione dei dati, dopo la personalizzazione, viene applica-
to un fi lm trasparente di sicurezza con elementi olografi ci 
(foil olografi co). 

  Pagine 5   : pagina riservata all’autorità, nelle lingue uf-
fi ciali dell’Unione Europea secondo l’ordine alfabetico 
abitualmente impiegato nei testi comunitari. 

  Pagina 6:    contiene informazioni aggiuntive dell’inte-
statario del passaporto nelle tre lingue (italiano, inglese 
e francese). 

  Pagina 7   : contiene la legenda dei dati personali nelle 
lingue uffi ciali dell’Unione Europea secondo l’ordine al-
fabetico abitualmente impiegato nei testi comunitari. 

  Pagina 8   : pagina destinata alle informazioni ed alle 
foto dei fi gli minorenni iscritti nel passaporto. 

  Pagine da 9 a 31 o da 9 a 47 ( a seconda della foliazione):    
contengono la scritta in alto al centro: visti/visas/visas. 

  Pagina 32 o 48 (a seconda della foliazione):    pagina 
destinata alle comunicazioni in casi di emergenza, nelle 
tre lingue (italiano, inglese e francese).   

  Art. 2.
     Nel passaporto è inserito un microprocessore RF/ID di 

prossimità (chip) nella copertina del passaporto, confor-
me alla direttiva ISO 14443, alle specifi che ICAO OS/
LDS con capacità minima di 80Kb e di durata di almeno 
10 anni. Nel chip sono memorizzate, in formato interope-
rativo, l’immagine del volto e le impronte digitali del dito 
indice di ogni mano. Nel chip sono altresì memorizzate le 
informazioni già presenti sul supporto cartaceo relative al 
passaporto ed al titolare, nonché i codici informatici per 
la protezione ed inalterabilità dei dati e quelle necessarie 
per renderne possibile la lettura agli organi di controllo. 
Gli elementi biometrici contenuti nel chip potranno es-
sere utilizzati solo al fi ne di verifi care l’autenticità del 
documento e l’identità del titolare attraverso elementi 
comparativi direttamente disponibili quando la legge pre-
veda che siano necessari il passaporto o altro documento 
di viaggio. I dati biometrici raccolti ai fi ni del rilascio del 
passaporto non saranno conservati in banche di dati. 

 La presente disposizione si applica anche alla normati-
va sui passaporti diplomatici e di servizio.   

  Art. 3.
     I passaporti rilascianti anteriormente alla entrata in vi-

gore del presente decreto mantengono la loro validità.   

  Art. 4.

     Il decreto del Ministro degli esteri del 29 novembre 
2005 è abrogato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 23 giugno 2009 

 Il Ministro: FRATTINI   

  09A07410

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 aprile 2009 .

      Inclusione di alcune sostanze attive nell’allegato I del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della 
direttiva 2008/127/CE del 18 dicembre 2008 della Commis-
sione.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1 e 
l’art. 13; 
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 Visti i regolamenti della Commissione (CE) n. 1112 e 
n. 2229/2004 che stabiliscono le modalità attuative della 
quarta fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, pa-
ragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE, e fi ssano un elenco 
di sostanze attive da valutare, ai fi ni della loro eventuale 
iscrizione nell’allegato I della citata direttiva che com-
prende tra l’altro l’elenco delle sostanze attive riportate 
nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che, con il regolamento (CE) n. 1095/2007 
della Commissione è stato inserito nel regolamento (CE) 
n. 2229/2004 il nuovo art. 24  -ter   che consente di include-
re nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, senza un pa-
rere scientifi co dettagliato dell’Autorità europea per la si-
curezza alimentare (EFSA), le sostanze attive per le quali 
esistono chiari indizi per ritenere che non abbiano effetti 
nocivi sulla salute dell’uomo o degli animali o sulle ac-
que sotterranee né un impatto inaccettabile sull’ambiente 
in quanto soddisfano i criteri riportati nell’allegato V del 
regolamento (CE) n. 1095/2007 medesimo; 

 Considerato che la Commissione ha esaminato, ai sensi 
dell’art. 24  -bis  , del regolamento (CE) n. 2229/2004, gli 
effetti di tali sostanze attive sulla salute umana ed ani-
male, sulle acque sotterranee e sull’ambiente per una se-
rie di usi proposti dai notifi canti ed ha concluso che tali 
sostanze attive rispondono ai requisiti dell’art. 24  -ter   del 
suddetto regolamento (CE); 

 Considerato che le la Commissione e gli Stati membri 
hanno riesaminato le relazioni di riesame provvisorie nel-
l’ambito del Comitato permanente per la catena alimenta-
re e la salute degli animali, dove sono stati approvati sotto 
forma di relazioni di riesame; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 25  -bis   del regolamen-
to (CE) n. 2229/2004, l’Agenzia europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) è tenuta ad esprimere un parere tecni-
co-scientifi co, dietro richiesta della Commissione, sulle 
relazioni di riesame provvisorie di tali sostanze attive, 
entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che sulla base dei citati rapporti di riesame 
è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive di cui all’allegato del presente decreto, soddisfano, 
in linea di massima, i requisiti di cui all’art. 5, paragrafo 
1, lettere   a)   e   b)  , della direttiva 91/414/CEE, in partico-
lare per quanto riguarda gli usi presi in considerazione e 
specifi cati nelle relazioni di riesame della Commissione; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato pe-
riodo di tempo agli Stati membri per rivedere le vigenti 
autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti le sostan-
ze attive di cui all’allegato del presente decreto, per ga-
rantire il rispetto delle disposizioni della direttiva 91/414/
CEE ed in particolare dell’art. 13; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della diret-
tiva 2008/127/CE della Commissione con l’inserimento 
delle sostanze attive, di cui all’allegato del presente de-
creto, nell’allegato I del decreto legislativo del 17 marzo 
1995, n. 194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2008/127/CE si deve tenere conto delle eventuali limi-
tazioni e delle prescrizioni riportate, per tali sostanze at-

tive, di cui all’allegato del presente decreto, nei relativi 
rapporti di riesame, messi a disposizione degli interessati, 
secondo i tempi e le modalità riportati nelle parti A e B 
dell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che per la valutazione e l’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari, contenenti le sostanze attive, di 
cui all’allegato del presente decreto, si deve tener conto, 
se necessario, anche delle disposizioni indicate agli arti-
coli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
che stabilisce norme in materia ambientale ed in partico-
lare per la tutela di aree richiedenti specifi che misure di 
prevenzione dall’inquinamento; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
«Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza 
dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato On.le 
Francesca Martini», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  . 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive riportate nell’allegato al presen-
te decreto, con la defi nizione chimica ed alle condizioni 
ivi previste, sono aggiunte, fi no al 31 agosto 2019, alle 
sostanze riportate nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194;   

  Art. 2.

      Adempimenti per gli adeguamenti di fase I    

     1. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali adotta, entro il 28 febbraio 2010, i provvedimen-
ti amministrativi necessari ad adeguare alle disposizioni 
del presente decreto le autorizzazioni all’immissione in 
commercio di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive di cui all’allegato del presente verifi cando in parti-
colare che: 

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le 
eventuali limitazioni e le condizioni riportate nell’allega-
to al presente decreto, ad eccezione di quelle di cui alla 
parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti tali sostanze attive posseggano o possano acce-
dere ad un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive di cui 
all’allegato del presente decreto, presentano al Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, entro il 
31 agosto 2009, in alternativa: 

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’alle-
gato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive, di cui 
all’allegato del presente decreto, per le quali le imprese 
interessate non avranno ottemperato, entro il 31 agosto 
2009, agli adempimenti di cui al comma 2, si intendono 
revocate automaticamente a decorrere dal 1° settembre 
2009; il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali provvederà a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risul-
tano revocati. 

 4. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi alle ve-
rifi che di cui al comma 1, si intendono revocati automa-
ticamente a partire dal 1° marzo 2010; il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà a 
pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 3.

      Adempimenti per gli adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
le sostanze attive di cui all’allegato del presente decreto, 
come unica sostanza attiva o associate ad altre sostanze 
attive, iscritte entro il 31 agosto 2009, nell’allegato I del-
la direttiva 91/414/CEE, forma oggetto di riesame alla 
luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla base di un 
fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
suddetto decreto e tenendo conto delle limitazioni e delle 
condizioni riportate nella parte B dell’allegato al presente 
decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi to-
sanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero della 
salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 agosto 2013. Tali auto-
rizzazioni saranno adeguate o revocate entro il 31 agosto 
2015, a conclusione della valutazione effettuata secondo 
i principi uniformi e dando applicazione alle disposizioni 
specifi che della parte B dell’allegato al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive di 
cui all’allegato del presente decreto in associazione con 
altre sostanze attive che saranno inserite nell’allegato I 
della direttiva successivamente al 31 agosto 2009, saran-
no valutati secondo le modalità indicate nelle emanande 
direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti le sostanze attive, di cui 
all’allegato del presente decreto, per le quali le imprese 
interessate non avranno presentato il fascicolo di cui al 
comma 2, entro il 31 agosto 2013, si intendono revocati 
automaticamente a partire dal 1° settembre 2013; il Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali prov-
vederà a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono 
revocati automaticamente a partire dal 1° settembre 2015; 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali provvederà a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.

      Smaltimento scorte    

     1. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del presente decreto è consentita fi no al 31 agosto 
2010. 

 2. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, del presente decreto è consentita fi no al 28 febbraio 
2011. 

 3. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 4, del presente decreto, è consentita fi no al 31 agosto 
2014. 

 4. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del presente decreto, è consentita fi no al 31 agosto 
2016. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosani-
tari contenenti le sostanze attive di cui all’allegato del 
presente decreto sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei pro-
dotti medesimi dell’avvenuta revoca o delle modifi che di 
etichettatura approvate in conformità con le nuove condi-
zioni d’impiego fi ssate per le sostanze attive sopra citate a 
seguito della loro iscrizione nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE e nel rispetto dei tempi fi ssati per lo smalti-
mento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2009 

  p    . Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 337
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    DECRETO  26 maggio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Martin Konar, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 16 febbraio 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Martin Konar 
nato a Vienna (Austria) il giorno 16 dicembre 1966, di 
cittadinanza austriaca, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Diplom-Tierärzt» rilasciato in 
data 8 novembre 1996 dalla Veterinärmedizinische Uni-
veristät Wien - Austria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diplom-Tierärzt» rilasciato dalla Veterinär-
medizinische Univeristät Wien - Austria – in data 8 no-
vembre 1996 al sig. Martin Konar, nato a Vienna (Au-
stria) il giorno 16 dicembre 1966, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
veterinario.   

  Art. 2.

     Il sig. Martin Konar è autorizzato ad esercitare in Italia 
la professione di veterinario previa iscrizione all’ordine 
professionale dei medici veterinari territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A07195

    DECRETO  1° giugno 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Johannes Paulus Mossink, delle 
qualifi che professionali estere, abilitanti all’esercizio in Ita-
lia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 marzo 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Johannes Paulus 
Mossink nato a Nijkerk (Paesi Bassi) il giorno 23 ottobre 
1965, di cittadinanza olandese, ha chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del titolo di «Getuigschrift van 
met goed gevolg afgelegd artsexamen» rilasciato in data 
22 gennaio 1993 dalla «Katholieke Universiteit Nijme-
gen» Olanda, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Getuigschrift van met goed gevolg afge-

legd artsexamen» rilasciato dalla «Katholieke Universi-
teit Nijmegen» Olanda, in data 22 gennaio 1993 al sig. 
Johannes Paulus Mossink, nato a Nijkerk (Paesi Bassi) il 
giorno 23 ottobre 1965, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Johannes Paulus Mossink è autorizzato ad eser-
citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A07191

    DECRETO  1° giugno 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Bjarne Nue Moller, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 

per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 15 maggio 2007, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Bjarne Nue Moller 
nato a Aarhus (Danimarca) il giorno 18 novembre 1947, 
di cittadinanza danese, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di Lægevidenskabelig 
Kandadateksamen rilasciato in data 1° agosto 1974 dalla 
Aarhus Universitet - Danimarca - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 15 maggio 2007, corre-
data da relativa documentazione, con la quale il sig. Bjar-
ne Nue Moller ha, altresì, chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di Ortopædisk kirurgi 
rilasciato in data 14 gennaio 1977 dalla Socialstyrelsen 
- Svezia- al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di medico specialista in ortopedia e traumatologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Lægevidenskabelig Kandadateksamen ri-

lasciato in data 1° agosto 1974 dalla Aarhus Universitet 
- Danimarca - al sig. Bjarne Nue Moller, nato a Aarhus 
(Danimarca) il giorno 18 novembre 1947, è riconosciuto 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Bjarne Nue Moller è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Ortopædisk kirurgi rilasciato dalla So-

cialstyrelsen - Svezia - in data 14 gennaio 1977 al sig. 
Bjarne Nue Moller, nato a Aarhus (Danimarca) il gior-
no 18 novembre 1947, è riconosciuto quale titolo di me-
dico specialista in ortopedia e traumatologia.   
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  Art. 4.

     Il sig. Bjarne Nue Moller, previa iscrizione all’ordine 
dei medici e degli odontoiatri territorialmente competen-
te di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in Italia del 
titolo di medico specialista in ortopedia e traumatologia, 
a seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A07192

    DECRETO  1° giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kirsten Amrei Pia Freiin Mar-
schall von Bieberstein, delle qualifi che professionali estere 
abilitanti all’esercizio in Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 2 marzo 2009, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Kirsten Amrei Pia 
Freiin Marschall von Bieberstein nata a Hanan (Germa-
nia) il giorno 17 ottobre 1978, di cittadinanza tedesca, ha 
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 
23 maggio 2006 dalla Friedrich-Alexander-Universität 
Erlangen -Nürnberg - Germania - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rila-

sciato dalla Friedrich-Alexander-Universität Erlangen -
Nürnberg - Germania - in data 23 maggio 2006 alla sig.ra 
Kirsten Amrei Pia Freiin Marschall von Bieberstein, nata 
a Hanan (Germania) il giorno 17 ottobre 1978, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Kirsten Amrei Pia Freiin Marschall von Bie-
berstein è autorizzata ad esercitare in Italia la professione 
di medico previa iscrizione all’Ordine professionale dei 
medici e degli odontoiatri territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Dicaste-
ro della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A07193

    DECRETO  1° giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Doris Burtscher, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 
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 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 4 marzo 2009, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Doris Burtscher 
nata a Bludenz (Austria) il giorno 24 settembre 1975, di 
cittadinanza austriaca, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Doktor der Zahnheilkunde» 
rilasciato in data 24 settembre 2007 dalla Medizinische 
Universität Innsbruck - Austria - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Doktor der Zahnheilkunde» rilasciato dal-
la Medizinische Universität Innsbruck - Austria - in data 
24 settembre 2007 alla sig.ra Doris Burtscher, nata a Blu-
denz (Austria) il giorno 24 settembre 1975, è riconosciu-
to quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di odontoiatra.   

  Art. 2.

     La sig.ra Doris Burtscher è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 1° giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A07194

    DECRETO  4 giugno 2009 .

      Sostituzione di un componente effettivo presso la commis-
sione cassa integrazione guadagni per l’edilizia della provin-
cia di Rieti.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO 

 Vista la legge 6 agosto 1975 n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario dei lavoratori 
dell’edilizia ed affi ni; 

 Visto il proprio decreto n. 17 del 6 settembre 2005 di 
ricostituzione della commissione cassa integrazione gua-
dagni per l’edilizia della provincia di Rieti, con il quale 
era stato nominato il sig. Dante Palluzzi, membro effetti-
vo in rappresentanza della CGIL di Rieti; 

 Vista la nota prot. n. 17141 del 30 maggio 2009 della 
direzione provinciale del lavoro di Rieti con la quale si 
trasmette la nota della CGIL di Rieti che chiede la sosti-
tuzione del sig. Dante Palluzzi, dimissionario, con il sig. 
Claudio Coltella; 

 Ritenuto di dover provvedere quanto sopra; 

 Decreta: 

 Il sig. Claudio Coltella è nominato membro effettivo in 
seno alla commissione cassa integrazione guadagni per 
l’edilizia della provincia di Rieti, in rappresentanza della 
CGIL di Rieti, in sostituzione del sig. Dante Palluzzi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino uf-
fi ciale del Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 giugno 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A07187

    DECRETO  5 giugno 2009 .

      Sostituzione di alcuni componenti della commissione pro-
vinciale di conciliazione di Biella.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BIELLA  

 Visto il decreto n. 55 del 13 febbraio 2008 e s.m.i., di 
ricostituzione della Commissione provinciale di concilia-
zione di Biella per le controversie individuali di lavoro, 
ai sensi dell’art. 410 del codice di procedura civile, come 
modifi cato dall’art. 36 del decreto legislativo n. 80 del 
31 marzo 1998; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

 Vista la nota del 27 maggio 2009 delle associazioni 
sindacali C.G.I.L. di Biella, con la quale si designano ri-
spettivamente il sig. Giuseppe Carluccio quale membro 
effettivo, in sostituzione della sig.ra Gloria Missaggia, ed 
il sig. Michele Racanelli quale membro supplente; 

 Vista la nota del 29 maggio 2009 dell’associazione sin-
dacale C.I.S.L. di Biella, con la quale si designa il sig. 
Adriano Giva quale membro supplente, in sostituzione 
del sig. Gilberto Persico; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alle nomine di cui 
sopra; 

 Decreta 

 per l’associazione sindacale C.G.I.L. di Biella, i signori 
Giuseppe Carluccio e Michele Racanelli sono nominati, 
rispettivamente, membro effettivo e membro supplente 
della commissione provinciale di conciliazione per le con-
troversie individuali di lavoro, di cui al decreto legislativo 
n. 80 del 31 marzo 1998, in rappresentanza dei lavorato-
ri; per l’associazione sindacale C.I.S.L. di Biella, il sig. 
Adriano Giva è nominato membro supplente della com-
missione provinciale di conciliazione per le controversie 
individuali di lavoro, di cui al decreto legislativo n. 80 del 
31 marzo 1998, in rappresentanza dei lavoratori. 

 Biella, 5 giugno 2009 

 Il direttore provinciale: MOTTOLESE   

  09A07224

    DECRETO  11 giugno 2009 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Siete 
Fuentes», in Santu Lussurgiu.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la nota in data 26 giugno 2008 con la quale la 
società Fonti di San Leonardo de Siete Fuentes S.p.a., con 
sede in Selargius (Cagliari), via A. Gallus, 79, ha chiesto 
di poter riportare sulle etichette dell’acqua minerale natu-
rale denominata «Siete Fuentes», che sgorga nell’ambito 
della concessione mineraria «San Leonardo» sita nel co-
mune di Santu Lussurgiu (Oristano), oltre alle diciture già 
autorizzate, anche le indicazioni concernenti l’alimenta-
zione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione allegata alla doman-
da e l’ulteriore documentazione trasmessa con nota del 
26 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle Comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3243 
-147, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Siete Fuentes»; 

 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sani-
tà, nella seduta del 27 maggio 2009, sulla base dello stu-
dio clinico presentato, «Fermo restando che l’allattamen-
to al seno è da preferire e che quanto di seguito formulato 
sia da prendersi in considerazione nei casi ove ciò non sia 
possibile», ha espresso parere favorevole in merito alla 
dicitura «Può essere utilizzata per la preparazione degli 
alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 
decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale naturale 
denominata «Siete Fuentes», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «San Leonardo» sita nel comune di 
Santu Lussurgiu (Oristano), sono le seguenti: «Può ave-
re effetti diuretici. L’allattamento al seno è da preferire, 
nei casi ove ciò non sia possibile, questa acqua minerale 
può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti 
dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Roma, 11 giugno 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A07188

    DECRETO  11 giugno 2009 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «San 
Giorgio», in Siliqua.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la nota in data 26 giugno 2008 con la quale la 
società Sarda acque minerali S.p.a., con sede in Selargius 
(Cagliari), via A. Gallus, 79, ha chiesto di poter riportare 
sulle etichette dell’acqua minerale naturale denominata 
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«San Giorgio», che sgorga nell’ambito della concessione 
mineraria «Zinnigas» sita nel comune di Siliqua (Caglia-
ri), oltre alle diciture già autorizzate, anche le indicazioni 
concernenti l’alimentazione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione allegata alla doman-
da e l’ulteriore documentazione trasmessa con nota del 
26 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle Comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3243 
-147, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «San Giorgio»; 

 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sani-
tà, nella seduta del 27 maggio 2009, sulla base dello stu-
dio clinico presentato, «Fermo restando che l’allattamen-
to al seno è da preferire e che quanto di seguito formulato 
sia da prendersi in considerazione nei casi ove ciò non sia 
possibile», ha espresso parere favorevole in merito alla 
dicitura «Può essere utilizzata per la preparazione degli 
alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 
decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale naturale 
denominata «San Giorgio», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «Zinnigas» sita nel comune di Si-
liqua (Cagliari), sono le seguenti: «Può avere effetti diu-
retici. L’allattamento al seno è da preferire, nei casi ove 
ciò non sia possibile, questa acqua minerale può essere 
utilizzata per la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Roma, 11 giugno 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A07189

    DECRETO  11 giugno 2009 .

      Tariffe minime per le operazioni di facchinaggio per la 
provincia di Macerata.    

      IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO    
     DI MACERATA   

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante inter-
venti correttivi di fi nanza pubblica ed ecologia e, in parti-
colare, l’art. 7, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 342, che ha semplifi cato le procedure 
amministrative di autorizzazione all’aumento nel numero 
di facchini di cui all’art. 121 T.U.L.P.S. adottato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, abrogando l’intera disci-
plina prevista dalla legge 3 maggio 1955, n. 407; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 342/1994 citato, che attribuisce agli Uffi ci provin-
ciali del lavoro e della massima occupazione, le funzioni 
amministrative in materia di determinazione delle tariffe 
minime per le operazioni di facchinaggio, funzioni pre-
cedentemente svolte dalle commissioni provinciali per la 
disciplina dei lavori di facchinaggio, soppresse ai sensi 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
medesimo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, 
che ha unifi cato gli uffi ci periferici del Ministero del la-
voro nella direzione provinciale del lavoro attribuendo i 
compiti già svolti dall’U.P.L.M.O. al servizio politiche 
del lavoro della predetta direzione; 

 Visto il protocollo sulla politica dei redditi e dell’occu-
pazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del lavo-
ro e sul sostegno al sistema produttivo sottoscritto in data 
23 luglio 1993; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e P.S. di-
rezione generale dei rapporti di lavoro - Divisione V - 
n. 25157/70 del 2 febbraio 1995, inerente il regolamento 
sulla semplifi cazione dei procedimenti amministrativi in 
materia di lavoro di facchinaggio e di determinazione del-
le relative tariffe; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e P.S. di-
rezione generale dei rapporti di lavoro - Divisione V - 
n. 5/25620/70/FAQ del 18 marzo 1997, inerente i compiti 
delle direzioni provinciali del lavoro in materia di deter-
minazione delle tariffe minime di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 342/1994; 

 Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro logi-
stica, trasporto merci e spedizione stipulato il 13 giugno 
2000 e successivi accordi e rinnovi, con particolare ri-
guardo al CCNL del 29 gennaio 2005; 
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 Sentite le organizzazioni sindacali datoriali e dei lavo-
ratori del settore e le associazioni del movimento coope-
rativo, nelle date dell’8 e dell’11 giugno 2009; 

 Preso atto che non risulta essere stato mai adottato ap-
posito decreto direttoriale per la determinazione delle ta-
riffe di facchinaggio per la provincia di Macerata; 

 Considerata la necessità di determinare le tariffe mini-
me per le operazioni di facchinaggio svolte dai facchini 
liberi o riuniti in organismi associativi; 

 Considerati i valori determinati per la limitrofa provin-
cia di Ancona di cui al decreto direttoriale della direzione 
provinciale del lavoro di Ancona n. 3 del 6 giugno 2008, 
nonché gli indici ISTAT del costo della vita valevoli ai 
fi ni dell’applicazione della scala mobile delle retribuzioni 
dei settori dell’industria, commercio, agricoltura ed altri 
settori interessati, riferiti al mese di aprile 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Determinazione delle tariffe e campo di applicazione    

     Le tariffe minime inderogabili per le operazioni di fac-
chinaggio nella provincia di Macerata sono rideterminate 
nella misura stabilita dall’art. 2 e dal tariffario allegato al 
presente decreto direttoriale, tenuto conto di quanto pre-
visto nel successivo art. 3. 

 Le tariffe sono comprensive di ogni onere e si applica-
no in tutti i comuni della provincia di Macerata.   

  Art. 2.

      Lavori in economia e voci non contemplate    

     Per le prestazioni di facchinaggio in economia la tariffa 
minima inderogabile è stabilita nella misura pari a euro 
16,966 per ciascuna ora, di cui euro 0,424 per ciascuna 
ora relativamente al costo per la sicurezza. 

 In caso di ritardo o mancato inizio delle attività, rispet-
to all’orario concordato, o di periodi di sosta intermedia o 
comunque per le ore di inoperosità in attesa di operazioni 
effettivamente richieste dal committente, qualora il com-
mittente tenga a propria disposizione il facchino, dovrà 
corrispondere euro 8,483 per ciascuna ora. 

 Per le voci non contemplate nel tariffario si fa riferi-
mento alle voci relative a merci o prodotti similari.   

  Art. 3.

      Maggiorazioni e riduzioni    

     In caso di lavoro straordinario la tariffa delle singole 
operazioni verrà aumentata del 30%. 

 In caso di lavoro festivo la tariffa delle singole opera-
zioni verrà aumentata del 60%. 

 In caso di lavoro serale (dalle ore 18 alle 22) la tariffa 
verrà aumentata del 50%. 

 In caso di lavoro notturno (dalle ore 22 alle 6) la tariffa 
verrà aumentata del 100%. 

 In caso di lavoro in ambienti frigoriferi la tariffa delle 
singole operazioni verrà aumentata dell’80%. 

 In caso di lavoro effettuato con esposizione a pioggia o 
neve la tariffa verrà aumentata del 70%. 

 In caso di impiego di mezzi meccanici tradizionali 
(montacarichi, nastri trasportatori, insaccatrici) del com-
mittente la tariffa delle singole operazioni verrà ridotta 
del 10%. 

 In caso di impiego di mezzi meccanici diversi (carrelli 
elevatori, pale meccaniche ed altri mezzi speciali) la tarif-
fa deve essere concordata di volta in volta fra le parti. 

 Per le attività di insaccatura e legatura la tariffa delle 
singole operazioni verrà aumentata del 40%. 

 Per le attività di paleggiatura e trapalatura la tariffa ver-
rà aumentata del 20%. 

 Per le attività di pesatura su bascule la tariffa delle sin-
gole operazioni verrà aumentata del 25%. 

 Per le attività di vuotatura sacchi la tariffa delle singole 
operazioni verrà aumentata del 15%. 

 Per le attività di travasatura da sacco a sacco la tariffa 
verrà aumentata del 30%. 

 Per le attività di stivaggio e distivaggio oltre mt. 1,80 la 
tariffa verrà aumentata del 25%. 

 Per le operazioni di trasporto a distanza superiore a mt. 
10 e per quelle di trasporto a piani superiori, per ogni gra-
dino a partire dal settimo, la maggiorazione sarà concor-
data fra le parti. 

 In caso di trasferimento temporaneo dei facchini fuori 
dalla propria zona abituale, per necessità del committen-
te, la tariffa delle singole operazioni verrà aumentata del 
25%, fermo restando il rimborso integrale delle spese di 
viaggio e vitto. 

 Le maggiorazioni previste dal presente articolo sono 
cumulabili fi no a un massimo del 100%.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore e pubblicazione    

     Il nuovo tariffario entra in vigore a far data dal 15 giu-
gno 2009. 

 Il presente decreto direttoriale sarà oggetto di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
nonché nel Bollettino uffi ciale della Regione Marche. 

 Macerata, 11 giugno 2009 

 Il direttore provinciale: RAUSEI   
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  ALLEGATO    

  



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

  



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

  

  09A07218

    DECRETO  15 giugno 2009 .

      Variazione tecnica dei prodotti fi tosanitari denominati «Cruiser 70 WS» e «Cruiser 350 FS» a base della sostanza attiva 
thiamethoxam.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 2008, concernenti i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 
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 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», che 
ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale; 

 Visti i decreti dirigenziali del 20 febbraio 2003, con i quali sono stati registrati i prodotti fi tosanitari «Cruiser 70 
WS» (reg. n. 11599) e «Cruiser 350 FS» (reg. n. 11600), contenenti la sostanza attiva thiamethoxam, a nome dell’im-
presa Syngenta Crop Protection S.p.a., con sede legale in Milano, via Gallarate, 139; 

 Visto il decreto dirigenziale del 17 settembre 2008 relativo alla «Sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290»; 

 Visto il decreto dirigenziale del 26 gennaio 2009 che ha fi ssato il limite temporale relativo alla sospensione cau-
telativa dell’autorizzazione di impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, di cui al decreto dirigenziale del 17 settembre 2008; 

 Visto il decreto dirigenziale del 27 gennaio 2009 di revoca della sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi di barbabietola da zucchero dei prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid e fi pronil di cui al decreto dirigenziale del 17 settembre 2008; 

 Vista la nota esplicativa del 28 gennaio 2009 con la quale, tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva per i prodotti fi tosanitari in data 18 dicembre 2008, si precisa la differenza tra la concia per i semi propria-
mente detti dalle operazioni di trattamento al trapianto del tubero seme della patata date le peculiari caratteristiche 
agronomiche di tale coltura; 

 Vista la nota pervenuta il 19 maggio 2009 con la quale l’impresa medesima ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Decreta: 

 È autorizzata la variazione del testo dell’etichetta relativamente alle modalità d’impiego dei prodotti fi tosanitari 
denominati CRUISER 70 WS (reg. n. 11599) e CRUISER 350 FS (reg. n. 11600), dell’impresa Syngenta Crop Pro-
tection S.p.a., con sede legale in Milano, via Gallarate, 139. 

 Tale modifi ca consiste nell’inserimento in etichetta delle corrette modalità d’impiego dei sopraindicati prodotti 
per il trattamento al trapianto del tubero-seme della patata. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali i prodotti devono 
essere posti in commercio. 

 L’impresa medesima è tenuta a rietichettare o a fornire un fac-simile di etichette per le confezioni di prodotti 
eventualmente giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso gli esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziativa, 
nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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  09A07190
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 giugno 2009 .

      Emissione di un francobollo celebrativo del 150° anniver-
sario dei primi francobolli di Sicilia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 19 maggio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
del 150° anniversario dei primi francobolli di Sicilia, nel 
valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori del-
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in roto-
calcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; formato 
carta: mm 40x30; formato stampa: mm 36x26; dentella-
tura: 13x13¼; colori: quadricromia; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura, a sinistra, il timbro a ferro di 
cavallo utilizzato per annullare i francobolli nel regno 
di Sicilia e, a destra, il francobollo emesso il 1°gennaio 
1859 con l’effi gie di re Ferdinando II, da GR ½, su cui è 
impresso l’annullo; sullo sfondo è rappresentato un parti-
colare della cartina doganale del Regno delle due Sicilie. 

 Completano il francobollo la leggenda «150° FRAN-
COBOLLI DI SICILIA», la scritta «ITALIA» e il valore 
«€ 0,60». 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico    

   FIORENTINO  

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze    
   PROSPERI    

  09A07216

    DECRETO  10 giugno 2009 .
      Emissione di un francobollo commemorativo di San Gio-

vanni Leonardi, nel IV centenario della morte.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 19 maggio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo commemo-
rativo di San Giovanni Leonardi, nel IV centenario della 
morte, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 30x40; formato stampa: mm 26x36; den-
tellatura: 13¼ x 13; colori: cinque; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura San Giovanni Leonardi all’inter-
no di una spezieria intento alla preparazione di medicine. 

 Completano il francobollo la leggenda «SAN GIO-
VANNI LEONARDI 1541-1609», la scritta «ITALIA» e 
il valore «€ 0,60». 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico    

   FIORENTINO  

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze    
   PROSPERI    

  09A07217

    DECRETO  15 giugno 2009 .

      Emissione di un francobollo appartenente alla serie tema-
tica «Lo sport italiano» dedicato alla squadra vincitrice del 
Campionato italiano di calcio - Serie A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali la serie denominata «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 5 marzo 2009, con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2009 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2009, 
un francobollo appartenente alla serie tematica «Lo sport 
italiano» dedicato alla squadra vincitrice del Campionato 
italiano di calcio - Serie A; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 19 maggio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo appartenente 
alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicato alla squa-
dra vincitrice del Campionato italiano di Calcio - Serie A, 
nel valore di € 0,60. 
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 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; 
dentellatura: 13¼×13; colori: cinque più oro; tiratura: tre 
milioni e seicentomila esemplari; foglio: dodici esempla-
ri, disposti su tre fi le da quattro; sulla cimosa, lungo i lati 
sinistro, inferiore e destro, in corrispondenza dei franco-
bolli, è riprodotto lo scudetto rappresentato nel francobol-
lo. Sul lato superiore è riportata la scritta «   IL FOGLIO DI    12 
   FRANCOBOLLI VALE    € 7,20». 

 La vignetta raffi gura, su un campo di calcio stilizzato, 
un giocatore con la maglia dell’Inter nell’atto di colpire 
un pallone e, alle sue spalle, le sagome di alcuni calcia-
tori. In alto, su bande nerazzurre, sono riportate le date 
«2008-2009» e la leggenda «   F.C. INTERNAZIONALE CAMPIO-
NE D’ITALIA   » e, in basso a sinistra, è riprodotto lo scudetto 
tricolore con il numero 17. 

 Completano il francobollo la scritta «   ITALIA   » ed il va-
lore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del  Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A07215

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  30 dicembre 2008 .

      Determinazione delle tariffe da applicare al rilascio della 
licenza per giardini zoologici.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 con-
cernente l’attuazione della direttiva 1999/22/CE relativa 
alla custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici, 
così come modifi cato dal decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 18 gennaio 2006 e dal 
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 192; 

 Visto in particolare l’art. 9 che dispone tra l’altro che 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sono determinate le tariffe relative 
alle spese per le procedure fi nalizzate al rilascio della li-
cenza di cui all’art. 4 dello stesso decreto legislativo ed 
all’espletamento dei controlli di cui all’art. 6 sono a cari-
co del richiedente la licenza, secondo tariffe calcolate in 
base al costo effettivo del servizio, aggiornate ogni due 
anni e le relative modalità di versamento al bilancio dello 
Stato; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9, commi 2 e 3, del 
citato decreto legislativo 21 marzo 2005, n.73, le spese 
per l’esercizio delle funzioni ispettive e di controllo di cui 
all’art. 6 sono calcolate in base al rimborso delle spese di 
viaggio previste per il personale statale; 

 Ritenuto che l’importo delle singole tariffe, determina-
to con il presente decreto, è congruo ai fi ni della copertura 
delle spese sopra citate; 

 Ritenuto di dover provvedere alla regolamentazione 
delle modalità di versamento delle citate tariffe dovute 
dai soggetti interessati alle operazioni previste dall’art.9 
del decreto legislativo 21 marzo 2005, n.73, 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Tariffe    

     1. Le tariffe dovute ai sensi dell’art. 9 del decreto legi-
slativo 21 marzo 2005, n. 73 e successive modifi che per 
le operazioni di cui all’art. 4 ed all’art. 6 del medesimo 
decreto sono determinate nella misura seguente: 

   a)   Tariffa relativa all’istruttoria fi nalizzata al rilascio 
della licenza di cui all’art. 4: € 2.707,05; 

   b)   Tariffa relativa all’espletamento dei controlli di 
cui all’art. 6: € 1.953,75. 

 2. Tutti i soggetti che hanno fatto richiesta ai sensi del-
l’art. 4 e dell’allegato 4 del decreto legislativo 21 marzo 
2005, n.73 sono tenuti al pagamento della tariffa di cui 
al punto   a)   del comma precedente. I soggetti per i quali 
l’istruttoria risulti positiva sono tenuti al pagamento della 
tariffa di cui al punto   b)   del comma precedente anche per 
i controlli annuali di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73 e successive modifi che.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     Il pagamento degli importi, dovuti per le attività richie-
ste ai sensi dell’art. 1, si effettua presso la Sezione di Te-
soreria Provinciale dello Stato competente per territorio, 
ovvero tramite versamento sul conto corrente postale ad 
essa intestato. 

 La causale del versamento per l’istruttoria fi nalizzata al 
rilascio della licenza di cui all’art. 4 del decreto legislati-
vo 23 marzo 2005 n. 73 è la seguente: Tariffa per istrut-
toria rilascio licenza d.lgs. n. 73/2005, Capitolo di entrata 
n. 2595 – capo 32. 
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 La causale del versamento per i controlli fi nalizzati al 
rilascio della licenza e per quelli annuali di cui all’art. 6 
del decreto legislativo 23 marzo 2005 n.73 è la seguente: 
Tariffa per controlli d.lgs. n 73/2005, Capitolo di entrata 
n. 2595 – capo 32. 

 Il versamento delle tariffe va corrisposto prima del-
l’inizio dell’istruttoria di cui all’art. 4 e dell’effettuazione 
delle attività ispettive e di controllo di cui all’art. 6 del 
medesimo decreto.   

  Art. 3.

      Utilizzo dei proventi    

     1. I proventi derivanti dalle tariffe di cui all’art. 1 del 
presente decreto, sono versati all’entrata del bilancio del-
lo Stato, per essere riassegnati con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, allo stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare sugli appositi capitoli destinati allo svolgimento 
delle attività di istruttoria e di controllo, di cui agli articoli 
4 e 6, previsti dal decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 
e successive modifi che.   

  Art. 4.

      Aggiornamento Tariffe    

     Conformemente da quanto disposto dall’art. 9, com-
ma 1, del decreto legislativo 23 marzo 2005 n. 73 si pre-
vede un aggiornamento biennale delle tariffe. 

 Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2008 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
     PRESTIGIACOMO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2009
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 

territorio, registro n. 1, foglio n. 330

  09A07196  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  15 giugno 2009 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Retacrit» (epoetina).      (Determinazione/C n. 284/2009).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale «Retacrit» (epoetina) - autorizzata con procedura centralizza-
ta europea dalla Commissione europea con la decisione del 24 agosto 
2008 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

   EU/1/07/431/020 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sot-
tocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml (40000 UI/
ml) 4 siringhe preriempite;   

   EU/1/07/431/021 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sot-
tocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml (40000 UI/
ml) 6 siringhe preriempite;   

   EU/1/07/431/022 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml (40000 
UI/ml) 4 siringhe preriempite;   

   EU/1/07/431/023 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml (40000 
UI/ml) 6 siringhe preriempite;   

   EU/1/07/431/024 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sot-
tocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml (40000 UI/
ml) 4 siringhe preriempite;   

   EU/1/07/431/025 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sot-
tocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml (40000 UI/
ml) 6 siringhe preriempite.   

   Titolare A.I.C.:  Hospira Enterprises B.V.     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato dal-
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l’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Guido 
Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note    CUF)    »   , pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10-11 marzo 2009; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 29 aprile 2009 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

 Determina:   

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale
e attribuzione numeri A.I.C.    

     Alla specialità medicinale RETACRIT (epoetina) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale. 

 Confezioni: 

 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381202/E 
(in base 10) 14M9NL (in base 32); 

 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite, n. 038381214/E 
(in base 10) 14M9NY (in base 32); 

 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381226/E (in 
base 10) 14M9PB (in base 32); 

 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite n. 038381238/E (in 
base 10) 14M9PQ (in base 32); 

 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381240/E 
(in base 10) 14M9PS (in base 32); 

 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite, n. 038381253/E 
(in base 10) 14M9Q5 (in base 32). 

 Indicazioni terapeudiche: trattamento dell’anemia sin-
tomatica associata a insuffi cienza renale cronica (IRC) in 
pazienti adulti e pediatrici: trattamento dell’anemia asso-
ciata ad insuffi cienza renale cronica in pazienti adulti e 
pediatrici in emodialisi ed in pazienti adulti in dialisi pe-
ritoneale; trattamento dell’anemia grave di origine renale 
con sintomatologia clinica in pazienti adulti con insuffi -
cienza renale non ancora sottoposti a dialisi; trattamen-
to dell’anemia e riduzione del fabbisogno trasfusionale 
in pazienti adulti sottoposti a chemioterapia per tumori 
solidi, linfoma maligno o mieloma multiplo e a rischio 
di emotrasfusione come indicato dallo stato generale del 
paziente (situazione cardiovascolare, anemia preesisten-
te all’inizio della chemioterapia). «Retacrit» può essere 
usato per incrementare la quantità di sangue autologo in 
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pazienti facenti parte di un programma di predonazione. 
L’uso in questa indicazione deve essere valutato alla luce 
dei rischi riferiti di eventi tromboembolici. Il trattamento 
deve essere riservato solo a pazienti con anemia di grado 
moderato (in assenza di sideropenia) se le procedure di 
emoconservazione non sono disponibili o sono insuffi -
cienti quando l’intervento elettivo di chirurgia maggio-
re previsto richiede un notevole volume di sangue (4 o 
più unità di sangue per le donne, 5 o più unità per gli 
uomini).   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Retacrit» (epoetina) è classi-
fi cata come segue. 

 Confezioni: 

 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381202/E 
(in base 10) 14M9NL (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 520,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 858,21; 

 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,5 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite, n. 038381214/E 
(in base 10) 14M9NY (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 780,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1287,31; 

 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381226/E (in 
base 10) 14M9PB (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 780,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1287,31; 

 30000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 0,75 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite, n. 038381238/E (in 
base 10) 14M9PQ (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 1170,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1930,97; 

 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml 
(40000 UI/ml) 4 siringhe preriempite, n. 038381240/E 
(in base 10) 14M9PS (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 1040,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1716,42; 

 40000 UI/1,0 ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 1,0 ml 
(40000 UI/ml) 6 siringhe preriempite, n. 038381253/E 
(in base 10) 14M9Q5 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 1560,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 2574,62. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Condizioni: sconto obbligatorio su EF alle strutture 
pubbliche come da condizioni negoziali.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Retacrit» (epoetina), è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP1).   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni 
avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gazzetta 
Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; 
al termine della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la 
rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 15 giugno 2009 

 Il direttore generale:    RASI    

  09A07220



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2009

    DETERMINAZIONE  15 giugno 2009 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Fexofenadina Sano-
fi -Aventis», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determinazione n. 1261).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Guido 
Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società Sanofi -Aventis 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Fexofenadina sanofi -aventis»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
riclassifi cazione delle confezioni da 120 mg compresse 
rivestite con fi lm 20 compresse, 180 mg compresse rive-
stite con fi lm 20 compresse; 

 Visto la variazione di cambio denominazione del medi-
cinale da «Kalicet» a «Fexofenadina sanofi -aventis», de-
positata in data 22 settembre 2008 e considerata approva-
ta, per silenzio-assenso, alla scadenza dei termini previsti 
dal regolamento (CE) n. 1084/2003 (decreto-legge n. 274 
del 29 dicembre 2007), pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   
foglio delle inserzioni n. 153 del 30 dicembre 2008; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10-11 marzo 2009; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 29 aprile 2009 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Determina:   

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale FEXOFENADINA SANOFI-AVENTIS 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue: 

 confezione: 180 mg compresse fi lm rivestite 20 
compresse - A.I.C. n. 033304039 (in base 10) 0ZSCH7 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A - Nota 89; 
 prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 5,33; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 8,80; 
 confezione: 120 mg compresse fi lm rivestite 20 

compresse - A.I.C. n. 033304041 (in base 10) 0ZSCH9 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A - Nota 89; 
 prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 3,95; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 6,52. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Fexofenadina sanofi -aventis» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 giugno 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A07222
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    DETERMINAZIONE  15 giugno 2009 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Supracef» (cefi xima), 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determinazione n. 1262).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Guido 
Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società Istituto Luso Far-
maco d’Italia S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale «Supracef»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione delle confezioni da 5 compresse rivestite 
400 mg e 100 mg/5 ml granulato per sospensione orale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 7/8 aprile 2009; 

 Determina:   

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale nelle confezioni SUPRACEF (cefi xima) 
sotto indicate è classifi cato come segue: 

 confezione: 5 compresse rivestite 400 mg - A.I.C. 
n. 028855017/N (in base 10) 0VJLR9 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,56; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,83; 
 confezione: 100 mg/5 ml granulato per sospensione 

orale fl acone 100 ml + misurino dosatore e siringa do-
satore - A.I.C. n. 028855056/N (in base 10) 0VJLSJ (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 8,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 14,21. 

 Validità del contratto: 12 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Supracef» (cefi xima) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 giugno 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A07221
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    AUTORITÀ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

  DELIBERAZIONE  24 aprile 2009 .

       Determinazione della misura del contributo, per l’anno 2009, per il funzionamento dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas.     (Deliberazione GOP 21/09).    

      L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS 

  

Nella riunione del 24 aprile 2009 

Visti:

la legge 14 novembre 1995 n. 481 (di seguito: legge n. 481/95); 
i decreti legislativi del 16 marzo 1999, n. 79 e del 23 maggio 2000, n. 164; 
la legge 23 agosto 2004 n. 239; 
la legge 30 dicembre 2004 n. 312 (di seguito: legge n. 312/04); 
la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (di seguito: legge n. 266/05); 
la legge 23 febbraio 2006 n. 51; 
la deliberazione 28 dicembre 2004, n. 245/04, come successivamente modificata ed 
integrata, con la quale l’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorità) 
ha approvato il proprio Regolamento di contabilità con allegato schema dei conti;
la deliberazione 22 giugno 2007, n. 143/07, con la quale l’Autorità ha definito, in via 
generale, le modalità di contribuzione ai propri oneri di funzionamento (di seguito: 
deliberazione n. 143/07); 
la deliberazione dell’Autorità 23 giugno 2008 - GOP 35/08 recante “Obblighi di 
natura informativa per gli esercenti i servizi di pubblica utilità nel settore energetico. 
Definizione di un protocollo informatico unificato per la trasmissione di dati e 
documenti. Creazione di un elenco pubblico degli esercenti recante dati essenziali ai 
fini dell’informazione di utenti ed consumatori”. (di seguito: deliberazione GOP 
35/08);
la deliberazione dell’Autorità 18 dicembre 2008 – GOP 61/08, con cui è stato 
approvato il bilancio di previsione dell’Autorità per l’esercizio 1° gennaio 2009 – 31 
dicembre 2009. 

Considerato che : 

il comma 38 dell’articolo 2 della legge n. 481/95, come modificato dal comma 68 bis 
dell’articolo 1 della legge n. 266/05 stabilisce che, all’onere derivante dal 
funzionamento dell’Autorità, si provvede unicamente mediante contributo a carico 
dei soggetti operanti nei settori dell’energia elettrica e il gas, entro il limite massimo 
dell’uno per mille dei ricavi risultanti dai relativi bilanci approvati e riferiti 
all’esercizio immediatamente precedente;
l’Autorità, ai sensi della predetta disposizione, può determinare variazioni nella 
misura della contribuzione entro il sopra richiamato limite dell’uno per mille con la 
procedura disciplinata dal comma 65, dell’articolo 1, della legge n. 266/05; 
il predetto comma 65 stabilisce che la deliberazione dell’Autorità con cui si 
determina la misura della contribuzione deve essere sottoposta al Presidente del 
Consiglio dei Ministri per l’approvazione, sentito il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento; decorso tale termine 
senza che siano state formulate osservazioni, la suddetta deliberazione diviene 
esecutiva;
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il comma 40 dell’articolo 2 della legge n. 481/95, come modificato dal comma 24 
dell’articolo 18 della legge 312/04, prevede che le somme versate dai soggetti 
operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas, relative al contributo, affluiscano 
direttamente al bilancio dell’Autorità; 
il Bilancio di previsione dell’Autorità per l'esercizio 1° gennaio 2009 - 31 dicembre 
2009 ha previsto entrate per euro 42.300.000,00 
(quarantaduemilionitrecentomila/00), stimate tenendo conto del gettito conseguito 
nell’anno precedente dai soggetti operanti sulla base dell’aliquota del contributo,  
confermata negli ultimi cinque anni dall’Autorità, nella misura dello 0,3 per mille. 

Ritenuto che: 

la misura del contributo, una volta definita, determini l’ammontare dei versamenti in 
favore dell’Autorità da parte dei soggetti operanti nei settori dell’energia elettrica e 
del gas e costituisca l’unica fonte di entrata dell’Autorità stessa per far fronte ai 
propri oneri di funzionamento; 
la misura del contributo per l’anno 2009 debba essere riferita da ciascun soggetto 
operante nei settori dell’energia elettrica e del gas ai ricavi risultanti dal bilancio 
approvato relativamente all’esercizio 2008; 
sia opportuno confermare anche per l’anno 2009, in ragione dell’ammontare dei 
versamenti conseguiti nell’anno 2008, nonché del fabbisogno di spesa per l’anno 
2009, risultante dal relativo bilancio di previsione dell’Autorità, l’aliquota di 
contribuzione nella misura dello 0,3 per mille; 
sia opportuno confermare un’unica forma di versamento del contributo 2009 tramite 
bonifico effettuato su apposito conto corrente intestato all’Autorità, i cui dati saranno 
comunicati all’Autorità utilizzando il sistema informatico di comunicazione, 
introdotto con deliberazione GOP 35/08, nonché tutte le altre indicazioni e modalità 
di contribuzione di carattere generale di cui alla deliberazione n. 143/07

DELIBERA

1. di confermare per l'anno 2009, nella misura dello 0,3 per mille dei ricavi risultanti 
dai bilanci approvati relativi all’esercizio 2008, l’entità del contributo dei soggetti 
operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas da effettuarsi secondo le 
indicazioni e le modalità di cui alla deliberazione n. 143/07;

2. di disporre che tale contributo sia versato entro il 31 luglio 2009, tramite bonifico 
bancario effettuato su apposito conto corrente intestato all’Autorità, i cui estremi 
saranno indicati sul sito internet dell’Autorità; 

3. di disporre che, entro il 15 settembre 2009, i soggetti obbligati al versamento del 
contributo, inviino all’Autorità i dati relativi alla contribuzione, utilizzando il sistema 
informatico di comunicazione introdotto con la citata deliberazione GOP 35/08; 

4. di trasmettere la presente deliberazione al Presidente del Consiglio dei Ministri per 
l’approvazione di cui al combinato disposto dei commi 65 e 68 bis, dell’articolo 1, 
della legge n. 266/05;

5. di pubblicare la presente deliberazione, una volta divenuta esecutiva, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito internet dell’Autorità 
(www.autorita.energia.it).

  
 Milano, 24 aprile 2009 

 Il presidente: ORTIS   
  09A07155  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e 
straordinarie di impianti di terra all’organismo «Safety 
Technology S.r.l.», in Bondeno.    

     A seguito dell’entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462, è stata emanata la direttiva 11 marzo 
2002 del Ministro delle attività produttive sulle procedure per l’indivi-
duazione degli organismi di ispezione di «Tipo A». Sulla base della do-
cumentazione presentata è stato emanato l’unito decreto di abilitazione 
di cui si prega voler provvedere alla pubblicazione per estratto nella 
forma seguente: 

 Ministero sviluppo economico - Abilitazione all’effettuazione di 
verifi che periodiche e straordinarie di impianti di terra. 

 Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 4 giugno 
2009 il seguente organismo: 

 «Safety Technology S.r.l.», via Cimarosa n. 41 - Bondeno 
(Ferrara): 

 installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche 
atmosferiche; 

 impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  09A07136

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Autorizzazione all’organismo «Certiquality S.r.l. Istituto di 
certifi cazione della qualità», in Milano, al rilascio della 
certifi cazione CE di rispondenza alla conformità dei di-
spositivi medici.    

     Con decreto dirigenziale del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, datato 5 giugno 2009, l’organismo notifi cato «Certiquality 
S.r.l. Istituto di certifi cazione della qualità», con sede in Milano, via 
G. Giardino n. 4, è stato autorizzato all’attività di certifi cazione di cui 
alla direttiva 93/42/CEE, per le ulteriori seguenti tipologie di dispositivi 
medici: 

 allegati II, V e VI: prodotti non invasivi destinati alla canalizza-
zione ed alla conservazione di sangue, liquidi e tessuti corporei; prodotti 
non invasivi destinati alla canalizzazione ed alla conservazione di gas e 
liquidi; prodotti per nutrizione parenterale ed enterale e relativi accesso-
ri; prodotti per dialisi/emodialisi/emofi ltrazione; prodotti per otorinola-
ringoiatria; prodotti per urologia, ginecologia e proctologia. 

 È escluso il rilascio di certifi cazione CE per dispositivi medici di 
classe III. 

 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito   www.
ministerosalute.it  , alla sezione «dispositivi medici - conformità CE - or-
ganismi notifi cati».   

  09A07186

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Neatox»    

      Estratto provvedimento n. 102 del 5 giugno 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario NEATOX soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101746016; 

 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101746028. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca:   a)   del periodo di validità del 
prodotto fi nito dopo la prima apertura. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, la variazione tipo I concernente l’inserimento del perio-
do di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condiziona-
mento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

 Nelle somministrazioni perfusionali, in cui nel fl acone è inserito 
il defl ussore, il medicinale deve essere utilizzato subito dopo la prima 
apertura e l’eventuale residuo deve essere eliminato e non conservato. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A07245

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Superton»    

      Estratto provvedimento n. 103 del 5 giugno 2009  

 Specialità medicinale: SUPERTON soluzione iniettabile. 

 Confezione: fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101783013. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede e domicilio fi scale in Ozzano 
Emilia (Bologna), via Emilia n. 285 - codice fi scale 01125080372. 
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 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 42   a)   2 - inseri-
mento validità del prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 Si autorizza l’introduzione del periodo di validità del prodotto 
fi nito. 

 La validità è ora la seguente: 

 per il prodotto in confezionamento integro e correttamente con-
servato: 24 mesi (invariato); 

 dopo prima apertura del condizionamento primario: 28 giorni. 

 Nelle somministrazioni perfusionali, in cui nel fl acone è inserito 
il defl ussore, il medicinale deve essere utilizzato subito dopo la prima 
apertura e l’eventuale residuo deve essere eliminato e non conservato. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio, li-
mitatamente alle validità dopo prima apertura, deve essere effettuata 
entro 180 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A07244

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo alla rimborsabilità e nuova indicazione 
terapeutica relativa al medicinale per uso umano «Erbi-
tux».    

     Si comunica che la commissione tecnico-scientifi ca nella seduta 
del 10-11 marzo 2009, seguita dall’approvazione del C.d.A. del 29 apri-
le 2009 ha espresso parere favorevole alla rimborsabilità per la nuova 
indicazione terapeutica di seguito indicata: ERBITUX. 

 Nuova indicazione terapeutica: «Erbitux» è indicato per il tratta-
mento di pazienti affetti da carcinoma metastatico del colon-retto con 
espressione del recettore per il fattore di crescita epidermico (EGFR) e 
con gene KRAS non mutato (wild-type): 

 in combinazione con chemioterapia; 

 in monoterapia nei pazienti nei quali sia fallita la terapia a base 
di oxaliplatino e irinotecan e che siano intolleranti a irinotecan. 

 Condizioni: ai fi ni delle prescrizioni a carico del S.S.N., i centri 
utilizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati informatizza-
ta di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di fol-
low-up e applicare le altre condizioni negoziali secondo le indicazioni 
pubblicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it, cate-
goria antineoplastici, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione.   

  09A07183

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Tatig»    

     Con la determinazione aRSM - 41/2009-1011 del 4 giugno 2009; 
è stata revocata la sospensione, ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, della seguente specialità medicinale: 

 farmaco: TATIG; 

 confezione: 027754035; 

 descrizione: «20 mg/ml soluzione orale» - fl acone 60 ml con 
dosatore. 

 Ditta titolare A.I.C.: Bioindustria Farmaceutici S.r.l., via Isonzo, 
71 - Latina 04100.   

  09A07247

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Citicolina»    

     Con la determinazione aRSM - 40/2009-1561 del 4 giugno 2009; 
è stata revocata la sospensione, ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, della seguente specialità medicinale: 

 farmaco: CITICOLINA; 
 confezione: 026016042: 
 descrizione: «1 g/4 ml soluzione iniettabile» - 3 fl aconi 4 ml. 

 Ditta titolare A.I.C.: EG S.p.a., via Scarlatti Domenico, 31 - Mi-
lano 20124.   

  09A07248

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di maggio 2009, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81, della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

     Gli indici dei prezzi di consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2008 e 2009 e loro variazioni rispetto agli 
indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni 
precedenti  risultano: 

      

  09A07197
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    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 5 dell’8 giugno 2009 ri-
guardante il piano generale degli interventi indifferibili 
ed urgenti e del primo stralcio attuativo in relazione agli 
eventi calamitosi verifi catisi nel territorio della regione 
Toscana.    

     Il presidente della regione Toscana nominato commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2009, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 18 dicembre 2009 per gli eccezionali eventi atmosferici 
dei mesi di novembre-dicembre 2008 e gennaio-febbraio 2009 nel terri-
torio della regione Toscana, rende noto: 

 che con propria ordinanza n. 5 dell’8 giugno 2009 ha disposto 
l’approvazione del piano generale degli interventi indifferibili ed urgen-
ti e del primo stralcio attuativo in relazione agli eventi calamitosi di cui 
sopra; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 20 del 17 giugno 2009, 
parte prima.   

  09A07134

        Approvazione dell’ordinanza n. 6 del 9 giugno 2009, riguar-
dante il rimborso delle spese sostenute dalle amministra-
zioni interessate in relazione agli eventi calamitosi verifi -
catisi nel territorio della regione Toscana.    

     Il presidente della regione Toscana nominato commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2009, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 18 dicembre 2009 per gli eccezionali eventi atmosferici 
dei mesi di novembre-dicembre 2008 e gennaio-febbraio 2009 nel terri-
torio della regione Toscana, rende noto: 

 che con propria ordinanza n. 6 del 9 giugno 2009 ha disposto 
circa il rimborso delle spese sostenute dalle amministrazione interessate 
dagli eventi calamitosi di cui sopra; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web   http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/   della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 20 del 17 giugno 2009, 
parte prima.   

  09A07135

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PESARO E URBINO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, regolamento di applicazione del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, si rende noto che con prov-
vedimento del 28 maggio 2009 è stato revocato il marchio identifi cativo 
dei metalli preziosi n. 119 PS già assegnato all’impresa Capoferri Lara, 
con sede nel comune di 61032 Fano (Pesaro-Urbino) - via Flaminia 
n. 204 - Frazione Cuccurano, c.f. CPFLRA75T52D488H. 

 I punzoni in dotazione all’impresa sono stati restituiti alla Ca-
mera di commercio di Pesaro e Urbino che ha provveduto alla loro 
deformazione.   

  09A07177

        Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, regolamento di applicazione del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, si rende noto che con prov-
vedimento del 28 maggio 2009 è stato revocato il marchio identifi cativo 
dei metalli preziosi numero 83 PS già assegnato all’impresa «Gialloro» 
di Bavosi Fabio, con sede nel comune di 61032 Fano (Pesaro-Urbino) 
- via Chiaruccia n. 80, c.f. BVSFBA68M19D488K.   

  09A07178  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla legge 8 giugno 2009, n. 67, recante: «Modifi ca della legge 22 novembre 1988, n. 516, recante ap-
provazione dell’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7º 
giorno, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.».      (Legge pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale - serie 
generale - n. 140 del 19 giugno 2009).    

     Nell’allegato (articolo 1) alla legge citata in epigrafe, alla pagina 2 della sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , 
nell’articolo 1, comma 1, al sesto rigo, dove è scritto: «... del titolo di studio di    scuola seconda Italianariore   .», leggasi: 
«... del titolo di studio di    scuola secondaria superiore   .».   

  09A07468
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        Comunicato relativo al decreto 23 aprile 2009 del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, recante: «Ag-
giornamento del decreto 21 marzo 1973, concernente la disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati 
a venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d’uso personale».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale - n. 144 del 24 giugno 2009).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 22, all’art. 2, al com-
ma 1, il punto   c)  , dove è scritto: «  c)   all’allegato III, sezione 1, lettera D, il punto 6 “Elenco delle sostanze lipofi le 
cui», leggasi: «  c)   all’allegato III, sezione 1, lettera D, il punto 6 “Elenco delle sostanze lipofi le cui    si applica l’FRF” 
è sostituito dall’allegato II al presente decreto.   ».   

  09A07408  
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56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

295,00
162,00

85,00
53,00

190,00
180,50

 1,00

 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



*45-410100090627*
€ 1,00


